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il SIGNORI CONSIGLIERI COMUNALI 



Prima d* incominciare a descrivere gli effetli 
ncir animo mio impressi dalla lettura dell' Opuscolo pub- 
blicalo dalf Illustrissimo Signor Del Punta , il 28 De- 
cembre 4864. 

Protesto ai Cettori 

Che io non sono guidalo da vani principi , che 
non è per mostrarmi o credermi Scrittore, non è per 
aspirare a nessuna Croce, a nessun grado; cose tulle 
minime a chi sa professare costantemente uno, solo, e 
sano principio in tutle T epoche ( cosa non comune ) 
a chi in fallo non segue nessuna ispirazione che non 
sia diretta per quanto sa, e può al pubblico bene, al- 
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P interesso del suo Paese; dimodoché sarebbe per me 
imitile che ceni pedanti sapienti ritornassero come al- 
tre volle a criticare se bella o nò, sia la mia narra- 
zione; se vi siano frasi, vocaboli, verbi, più o meno 
ben situati senza curarsi dei falli ivi dcscrilti, e senza 
confutarli. 

Sappiasi una volta per sempre die io non inten- 
do allontanarmi dal mio grado di Artista, e che riten- 
go degni di compassione lutti quelli che volessero ana- 
lizzarmi al di sopra del mio sialo. 

Sappiasi che il solo intendimento delle libere isti- 
tuzioni ò quello, che a presentare al mio Paese la pro- 
pria opinione me no dà il diritto, o non accetto discus- 
sioni che sulla questione. 

Amatore e capace di apprezzare le cose belle 
come le cose utili prendo a confutare senza ritegno 
P opinione di un' altro chiunque Esso siasi non curan- 
do se siavi, o nò disparità di condizione, perchè so dì 
averne il diritto, perchè so che è dovere di ogni buon 
cittadino, perchè sò che una volta, si accettavano ed ap- 
prezzavano i consigli di uomini volgari che spesso riu- 
scirono utilissimi. 

Lodabilissimi e stimabili credo che siano i con- 
celti sviluppati dall'illustrissimo signor Goufaloniere della 
nostra Città nel di Lui Opuscolo pubblicalo il 28 De- 
cembre 4864 ed io non intendo passarli in rivista, poi- 
ché non sarebbe di mia competenza e specialmente co- 
me Egli slesso ceP dice essere slato coadjuvato dal 
signor Ingegnere Bellini; opera per conseguenza di due 
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dislinlissimi uomini, ai quali profosso slima, e rispetto; 
distinti ripelo per elevatezza di mente, e ci' ingegno, 
dimodoché sarebbe temerarietà per parte mia il farvi 
speciali osservazioni. 

Pur noti' ostante valendomi del mio diritto , in- 
tendo farne alcune generali, rimettendone il giudizio alla 
pubblica opinione. 

Macia nacque la Verità 
E nuda deve mostrarsi. 

» 

Prima d' ogni altro distinguerò i progetti in due 
Classi separale e distinte cioè 

Pilli 

Lavori necessari Indispensabili. 

Lavori necessari indispensabili sono quelli che 
debbon farsi non curando la spesa, perchè senza di essi 
la Città non sarebbe sicura; ne ultimala esseudo in 
molli punti manomessa. 

SECONDA 

Lavori di abbellimento Ingrandi- 
mento della Città. 

1.° Lavori di abbellimento sono quelli che ven- 
gono dopo i necessaij. 
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2.° Lavori tT ingrandimento sono quelli che deb- 
bono farsi quando occorra, è provata ne sia una tale 
necessilà. 

Sarebbe cosa superflua a dimandare quale delle 
due Classi dovremo prender di mira, e farne primo, ed 
unico progetto. 

Credo sarà dovere d' ogni persona di senno l'oc- 
cuparsi della pubblica sicurezza della pubblica Salute 
ed Igene, provvedendo come è di ragione. E qui mi 
sia permesso manifestare il mio pensiero. Convinto che 
questa necessità esser debba la prima senza della quale 
sarebbero inutili, t passeggi i pubblici Giardini gt in- 
grandimenti, le nuove Porle, o Barriere, della novella 
Tebe. Io son d'avviso che cercando il punto più adattalo, 
a non molla distanza da Ponledera si possa fare un 
Fosso scaricatore dall' Arno al Mare, che lo regolasse 
soltanto nei casi di piena straordinaria, e con quell'ac- 
qua carica di sedimenti con molta facilità si portereb- 
be il rialsamento dei Paduli limitrofi con grand' utilità, 
della agricoltura, con gran vantaggio alla pubblica sa- 
lute distruggendo i miasmi, coli' assicurare e preserva- 
re la Città, e vicine Campagne dalle minacce recente- 
mente ricevute dall' Arno, e più ancora preservare la 
nostra bella Pisa dalla mostruosa veduta del rialsamento- 
dei luog' arni, e dalla ancor più mostruosa spesa oc- 
corrente, per recar danno a tutti i frontisti , e segna- 
tameute a molti Palazzi che sono I' oroamento ed il de- 
coro di quelli, che non si potrebbe con facililà remuo- 
vere, o riordinare senza deturparne P Architettura , e 
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per conseguenza ritengo die anzi che rialzaro le spai 
Ielle si potrebbe volendo abbassarle ove almeno sono 
troppo alle perchè inulili, garantiti dal Fosso scaricatore 
che ne assorbirebbe lulla queir acqua esuberante al se- 
gno determinalo. E sebbene forse sia questo un pro- 
getto molto costoso, ritengo che sarebbe il più utile, e 
che i vantaggi che da questo ne deriverebbero col tem- 
po, ne restituirebbe la spesa ed i frutti, da queir im- 
mensa pianura coltivabile, che tanto vantaggio porte- 
rebbe a Pisa e Livorno. 

Non parlerò della necessità di ultimare i lavori 
di San Francesco, delle Strade incominciate delle Bar- 
riere sospese, del trasporlo della Pescheria, cose tutte 
indispensabili, perchè abbandonate, e chè per necessità 
debbon essere ultimate. 

Non parlerò della necessità d' Illuminare la* no- 
stra Città a Gas, poiché mi sembra abbia abbastanza 
dimostrato restio nelle cose di pubblica utilità, e di- 
decoro, rna anche questo argomento sarebbe di molta 
importanza a trattarsi , ove si sapesse con quale scopo 
s'impianta il lavoro; se per averne pubblico vantaggio 
tutelando l'interesse del comune, o con il solo scopo 
di accecare i Cittadini onde non vedano le Cifre, ed i 
fatti che si commettono ( richiesto sarei per dare dimo- 
strazioni molto vantaggiose a chi dovrà interessarsene' 
avendo cognizioni in proposito ). 

Lmjga ed indeGnita sarebbe la serie delle cose 
necessarie indispensabili ove se ne dovesse, o se ne 
volesse trattare rammentando che solamente in genero- 
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strade di Campagna, e dei subborghi vi sono cento trat- 
ti di vie quasi abbandonale, e di che tanto difet- 
ta V agricoltura dell' Agro -Pisano le quali sole por- 
tano immensi vautaggi , e delle quali i nostri cir- 
convicini possidenti da ogni dove lamentano , e re- 
clamano abbenchò siano essi che sostengono , e pa- 
gano le maggiori gravezze, e che amministrando giu- 
stamente si dovrebbe anche ad Essi, ogni anno con'una 
data porzione provvedere, e non lapidare tutta l'entra- 
ta Comunale nelle spese di Città, ò qui permettetemi 
rammentare V acquisto, e collocazione del pubblico Oro- 
logio che costa al Comune quattro volte il prezzo del 
suo valore, e che a compiere I' opera sua, il Municipio 
di Pisa, lo affiliava in custodia ad uno che sà di Oro- 
logi, quanto la Commissione che ne fece I' acquisto , 
così togliendo un diritto a chi si perveniva cioè agli 
Orologiai i della Città, che hanno consumata la loro gio- 
ventù per apprendere una Professione, che sono gravali 
di Pigioni, e di Tasse, e che da quella debbon trarre 
il loro alimento, violando le Leggi dello Stato poiché 
non doveva darsi, senza un pubblico Incanto, o con- 
corso, per la solita ragione di proteggere i fratelli della 
Venerabile Confraternita dei Paolotti ed i presentitosi 
Factotum. 

Troppo forti espressioni mi sfuggirebbero se tra- 
sportar mi lasciassi dalle mie giuste riflessioni, ma fini- 
rò questo argomento per rientrare nella via propostami 
rammentando che molti di quei progetti relativamente 
descritti dai distintissimi autori di quelli, hanno per ba- 
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se ìa prossimità della Capitalo Firenze dimenticando 
che quella sarà provvisoria, e che a Roma e Venezia, 
è dovere dei buoni ammislratori pensare onde prepa- 
rarsi a rispondere con' ogni mezzo al Governo che c'in- 
viterà a far gli ultimi sacrifici, per renderci uniti, li- 
beri e forti, ed a quelli non si rispondo coi debili, e 
collo scoraggiamento. 



Del Lavori di Abbellimento e 
il' Ingrandimento della Città. 

Sarà inutile il dimostrare che questi vengono do- 
po eY indispensabili, e necessari percui renunzierei an- 
che a trattarli, essendo cosa per me di poco momento, 
e chi mi conosce deve saperlo, convinto però che quan- 
do il necessario è sufficiente ai bisogni anche gli ab- 
bellimenti sono indispensabili, ma se prima chi ne ha 
il dovere vorrà occuparsi delle necessità troverà mate* 
ria bastante per la durata della di Lui amministrazio- 
ne, e di quella di qualche altro successore pregandolo 
a deporre al momento V idea di spese superflue. 

A dimostrarne un qualche esempio. 

Prego tulli i miei concittadini che non ci fossero 
già stali a salire sul Campanile del Duomo o sulla 
Torre del Pretorio muniti di buone Lenii so hanno la 
vista corta, ( ma non di quello alla moda , che anzi 
che schiarire offuscano gli oggetti ), e vedranno che 
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dietro la Piazza dei Cavalieri io via Martiri, avvigna 
bello spazio da far strade e pubblici giardini volendo , 
che a San Zeno parimente avvi molto trailo di terra, 
che alle Tiratoje, alle Gondole avvi molti Orti, che da 
Porla Fiorentina, a Porta a Mare avvi un bel tratto pu- 
re fabbricativo, e che tutti insieme, e bene disposti ba- 
stono a raddoppiare la ristretta Città, e protrarre il Fos- 
sone di nuova Cinla ad un'altro secolo. 

Credo superfluo il dimostrare che tutti i subbor- 
ghi formerebbero poco abbellimento alla Città Rigene- 
rala, e specialmente quando iusieme <xm noi si rinchiu- 
desse il sosdegno col fosso dei Navicelli, che danno 
farebbe al Commercio, o alla Comune per trasportarlo; 
Cosa non preveduta ne calcolata dal siguor Gonfalonie- 
re, e tante altre mille ragioni a (ulti note che non sò 
come sfuggissero a colui che primo formò un ial pen- 
siero. 

Polrei ancora provare voleodo che i calcoli addotti 
sopra gli abitanti dei sobborghi sono erronei, perchè 
basati sopra «tementi, o poco conosciuti, o meno cal- 
colati, da chi ne fece assegnamento, e qui richiamo ri- 
tenzione dei miei concittadini per esaminare con quali 
-Olezzi, e di quali elementi sia composta la popolazione 
di qoesli subborghi per averne certezza che non po- 
trebbero abitare, ne trarre il loro sostentamelo dalla 
Città, percui appena rinchiusi sarebbero costretti ad e- 
vadere lasciando tulle quelle abitazioni Gn qui da essi 
abitale per ritornare alla Campagna ove sono nati ed 
«ducati, e così insieme con Essi evaderebbero quegli 
assegni che ad Essi si r feriscono. 
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Farmi nella mia pochezza aver detto quanto ba- 
sti per dimostrare V innaltendibilità, almeno per l'Epoca 
nostra della maggior parte dei grandiosi lavori propo- 
sti ; la necessità di ultimare quelli incominciali, c cosi 
attendere Epoche ed eventi più favorevoli ; se io mi sia 
ingannato la Pubblica opinione decida. 



Pisa 25 Gennajo 1864. 



Francesco Perry. 
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